
“Più conosco gli uomini, più amo 
gli animali”. Questa frase era 

scritta sulla facciata di una casa, in un bor-
go del mio territorio. La diceva lunga sullo 
stato d’animo di chi ci abitava. Mi chiedo 
soltanto se quell’uomo avesse paura degli 
altri o di se stesso. 
Basta pensarci un attimo per ammettere 
che il bene c’è. Che le persone che fanno si-
lenziosamente il proprio dovere, e spesso 
molto di più, esistono e sono la stragrande 
maggioranza. Con la differenza che, quan-
Ìď�ĨÐĊĮð­ĉď�ÅÐĊÐ�ÌÐæăð�­ăĴīðș�ťĊð­ĉď�ĨÐī�
sviluppare la gioia di vivere. E, sembrerà 
strano, chi ha un concetto positivo degli 
altri e del mondo, cresce anche in autosti-
ma. Voglio riferirvi un paio di storie di cui 
sono venuto a conoscenza questa estate.
La prima me l’ha raccontata un amico di 
ottant’anni. Era il giorno di Ferragosto ed 
era stato in montagna a mangiare arro-
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Gli angeli esistono
sticini e pecorino con i parenti. Tornò a 
casa, a L’Aquila, che era notte. Era ancora 
lontano quando si accorse di aver forato. 
�Ċ­� īķďĴ­� ĨďĮĴÐīðďīÐ� Įð� ĮæďĊť­Œ­� ăÐĊĴ­-
mente. Arrivò alle porte della città che era 
a terra. Si fermò sul ciglio della strada. Era 
stanco. A quell’ora non se la sentiva di tirar 
fuori il crick dal bagagliaio. Mentre si guar-
dava intorno sconsolato, una macchina 
Įð�­Ũ­ĊÆĚ�­ăă­�Įķ­Ș��Ċ­�ÆďĨĨð­�æðďŒ­ĊðăÐȘ�
Lei sorrideva. Lui, dal posto di guida gli 
chiese cortesemente: “E’ un po' che le ve-
niamo dietro. Ci siamo accorti del proble-
ma. Possiamo darle una mano?”. “Magari! 
rispose l’amico. Non mi sembra vero”. Il 
buon Samaritano lo invitò a seguirlo lì vi-
cino, in un luogo pianeggiante. Scese ed 
estrasse l’attrezzatura dall’auto dell’anzia-
no. Questi, mentre l’uomo manovrava col 
crick, chiese alla moglie: “Ma suo marito 
è sempre così gentile?”. “Certo, rispose la 

...segue da pag. 1  

Il matrimonio inizia con un vero e pro-
prio rito che segna il passaggio da una 

fase all’altra. Non ci si sposa solo in due, 
a ben vedere ci si sposa in due gruppi fa-
miliari. Bisogna essere capaci di ristabili-
re le priorità affettive: prima vengo io, al 
ĮÐÆďĊÌď�ĨďĮĴď�ă­�ÆďĨĨð­ș�Ĩďð�Œð­�Œð­�ð�ťæăð�
e tutti gli altri, in una successione di cer-
chi concentrici. Stabilire le giuste distan-
šÐ� Ì­ăă­� å­ĉðæăð­� ÌȸďīðæðĊÐ� ĊďĊ� ĮðæĊðťÆ­�
ĊÑ�ĮĴ­ÅðăðīÐ�ÆďĊťĊð� ĴīďĨĨď�īðæðÌð�ĊÑ�­ŒÐīÐ�
ÆďĊťĊð� ÆďĊåķĮð� ď� ĴīďĨĨď� ÌÐÅďăðȘ� A� ÆďĊťĊð�
adeguati devono essere permeabili, ca-
paci sia di fare entrare sia, al momento 
opportuno, di chiudere il passaggio. Biso-
gna scrivere nuove regole all’interno della 
coppia. Magari uno dei due sarà un po’ più 
avanti rispetto all’altro e in quel caso bi-
sognerebbe essere capaci, con amore e 
tenerezza, di aspettare chi è più indietro. 
Se si sbaglia, ed è normale che ciò accada, 
chiediamo un time out e, se non si riesce 
a risolvere da soli, cerchiamo aiuto in una 
ťæķī­�ÐĮĴÐīĊ­Ș�'�ă­�Ċ­ĮÆðĴ­�ÌÐð�ťæăðȟ�4�ķĊ­�
grandissima rivoluzione, anche nei ruo-
li dei due sposi. Basta calcolare quanto 
tempo si dedicavano i coniugi prima della 
Ċ­ĮÆðĴ­�ÌÐă�ťæăðď�Ð�Īķ­ĊĴď�ĮÐ�ĊÐ�ÌÐÌðÆìÐ-
ranno dopo. Bisogna ricavare uno spazio 

signora, sempre sorridendo. Per questo 
l’ho sposato”. Erano aquilani traferiti per 
lavoro in Emilia-Romagna. “Come posso 
īðĊæī­šð­īă­ȟȶș� ÆìðÐĮÐ� ­ăă­� ťĊÐ� ăȸ­Ċšð­ĊďȘ�
“Semplice, scherzò il soccorritore, mi dica 
grazie!”. Il mio amico l’abbracciò piangen-
do. “Verrò a trovarla a Modena, disse, e le 
porterò una sorpresa”. Parlava del suo ulti-
mo libro, prossimo alla pubblicazione.
La seconda storia è successa a me. Ho co-
nosciuto un barbiere, ormai prossimo alla 
pensione, che ha dell’incredibile. Sempre 
di buon umore. Parla con tutti e conosce 
mezza città. Dinamico, nonostante l’età, 
da giovane andava a pesca in montagna, 
ora si dedica ai pomodori e ne produce di 
meravigliosi, regalandoli ad amici e co-
noscenti. Tanti passano, ogni giorno, nel 
suo salone. Alcuni, non senza vergogna, 
æăð�ÆìðÐÌďĊď�ĮďăÌð�ĨÐī�­īīðŒ­īÐ�­�ťĊÐ�ĉÐĮÐȘ�
A forza di frequentarlo, ho scoperto il suo 
hobby. Egli mette, ogni giorno, vicino alla 
cassa qualche spicciolo, da un euro a cin-
que, a seconda dei casi. Sa già chi deve 
venire. Si tratta di africani ed indiani, per 
lo più, a cui lui fa i capelli gratis ed in più 
offre qualche spicciolo quando passano in 

città. Questi entrano e, mentre lo saluta-
no, sanno già dove poggiare la mano per 
ritirare l’offerta. Ce n’è uno del Benin che 
il barbiere chiama affettuosamente il ‘Nu-
mero Uno’. Un giorno capitò in città che 
c’era il mercato ed un commerciante che 
esponeva nella bancarella fuori la porta, gli 
chiese se lo aiutava a scaricare il furgone. 
�ăă­�ťĊÐș�æăð� ĮĴÐĮÐ�ķĊ­�Å­ĊÆďĊďĴ­�Ì­�ÆðĊ-
que euro. “Perché non ti trovi un lavoro?”, 
gli chiese subito il barbiere. “Non è cat-
tiveria, rispose l’africano. Nel mio paese 
non siamo abituati a lavorare. Viviamo di 
poco e quel poco lo troviamo facilmente”. 
“Qualche giorno fa, Numero Uno è tornato”, 
ĉð�ī­ÆÆďĊĴ­Ș�4�ÐĊĴī­Ĵď�Ð�ĉð�ì­�ÌÐĴĴďȚ�ȵw­ð�
una cosa? Ho trovato un lavoro. Ora, faccio 
il manovale”.
Amici miei, quando vi viene in mente di 
dire che gli animali sono meglio degli uo-
mini, ricordate due cose. La prima, è che 
essi non hanno merito per ciò che fanno 
perché non scelgono, seguono l’istinto. 
La seconda è la celebre frase di Abramo 
Lincoln: “Se negli altri cerchi il male, cer-
tamente lo trovi. Ma, se cerchi il bene, lo 
troverai ugualmente”.

 Cammino Sinodale     di don Carlo Farinelli

Pensare la Chiesa
 Storie di coppia tra teoria e romanzo 

Famiglia: tesoro per 
l'umanità ťÆ­ĴðŒðĴ¾� Įķă� Ĩð­Ċď� ÐĮðĮĴÐĊšð­ăÐ�

per milioni di persone, la Chiesa 
ì­� ĮķĮÆðĴ­Ĵď� ťĊ� Ì­ă� Įķď� ðĊðšðď�
innumerevoli interrogativi e al-
trettanti tentativi di interpreta-
zione. Le sue origini, la sua vita, 
le sue tradizioni, le sue forme 
di esistenza e il suo sviluppo, il 
senso ultimo del suo agire sono 
stati ripetutamente descritti e 
­Ċ­ăðšš­ĴðȘ� wĴďīðÆðș� ťăďĮďťș� Įď-
ciologi hanno fatto della Chiesa 

l’oggetto delle loro trattazioni, secondo lo 
statuto proprio delle loro discipline, come 
di un fenomeno che non possa essere 
ignorato o trascurato.
La constatazione della molteplicità di 
forme ecclesiali che si sono sviluppate in 
questi millenni e la presenza di distinte 
ÆďĊťæķī­šðďĊð�ÆďĊåÐĮĮðďĊ­ăð�ĉ­ĊðåÐĮĴ­ĴðĮð�
soprattutto nel secondo millennio costitu-
isce un ulteriore apporto per la compren-
sione della Chiesa di Cristo. Pensare la 
Chiesa comporta, infatti, cogliere l’unicità 
ÌÐăăȸďææÐĴĴď� ðĊĮðÐĉÐ�­ăă­�Ĩăķī­ăðĴ¾�ÌÐăăÐ�ť-
gure quale tratto caratterizzante l’evento 
�ìðÐĮ­�Ð� ðĊĮðÐĉÐ�Ìð�ÌÐťĊðīÐ� ð�ÆďĊťĊð�ÆìÐ�
separano il legittimo pluralismo dal suo 
esito patologico.
A mio avviso nell’attuale situazione del cri-
stianesimo e del cattolicesimo appare una 
spiacevole incongruenza: da un lato, tutti i 
cristiani concordano nella loro confessio-
ne di fede in una santa Chiesa universale 
e apostolica, eppure i cristiani che pro-
fessano una sola Chiesa vivono ancora in 
Chiese diverse e separate. 
Solo camminando insieme come fratelli e 
ĮďīÐăăÐ�Įð�ĮÆďĨīÐ�ÆìÐ�ðă�ĉďĊÌď�ĊďĊ�ťĊðĮÆÐ�
con noi che la comunità non si fa allo spec-
chio e che la fraternità rende persone più 
libere e felici. 

e un tempo da dedicarsi l’uno all’altra: 
l’amore si moltiplica! Ci può aiutare una 
nonna, solitamente è quella materna, che 
si prende cura del nipotino. Ma attenzione 
la nonna non deve commettere l’errore di 
sostituirsi alla mamma. Va sostenuta, non 
ĮďĮĴðĴķðĴ­Ș�qďð�ð�ťæăð�­īīðŒ­Ċď�­ăăȸ­ÌďăÐĮÆÐĊ-
za e la coppia avverte un improvviso vuoto: 
la coppia deve riprogettarsi. Quanto più si 
è stati capaci di essere complici nella fase 
precedente, tanto più sarà facile trova-
re nuovi equilibri. Bisognerà imparare a 
ÆďĊÆÐÌÐīÐ�­ð�ťæăð�­ÌďăÐĮÆÐĊĴð�ĮÐĉĨīÐ�Ĩðľ�
distanza, sempre maggiore libertà. A volte 
bisognerà tornare indietro, accorciare la 
distanza, in una continua danza sul sot-
ĴðăÐ�ťăď�ÌÐăăȸÐĪķðăðÅīðďȘ� AĊťĊÐ�­īīðŒ­� ă­�å­ĮÐ�
ÌÐăăď�ĮŒðĊÆďăď�ÌÐð�ťæăðș� ă­�ÆďĮðÌÌÐĴĴ­� å­ĮÐ�
del “nido vuoto”. Se ciò accade vuol dire 
che nelle fasi precedenti abbiamo lavo-
rato bene come genitori. L’errore più co-
mune è quello di essere troppo chioccia, 
dimenticando che in quel modo stiamo 
ðĉĨăðÆðĴ­ĉÐĊĴÐ� ÌðÆÐĊÌď� ­� ĊďĮĴīď� ťæăðďȚ�
“Non sei capace!”. Che bello, invece, quan-
Ìď� ă­ĮÆð­ĉď� ăðÅÐīð� ð� ĊďĮĴīð� ťæăð� Ìð� ­ĊÌ­īÐ�
via e loro continuano a farci sentire il loro 
amore chiamandoci per dei consigli. La 
coppia deve imparare ad accudirsi, a stare 
senza un terzo. Tutti noi sbagliamo, abbia-
mo sbagliato e sbaglieremo. L’importante 
è accorgersene, confrontarsi e recupe-
rare. Nelle fasi successive, spesso capita 
di portarsi dietro un problema non risol-
to nella fase precedente. Bene, questa è 
ķĊȸķăĴÐīðďīÐ�ďÆÆ­ĮðďĊÐ�ĨÐī�īðĮďăŒÐīăď�ÌÐť-
nitivamente. La dottoressa chiude il suo 
ĨīÐšðďĮď� ðĊĴÐīŒÐĊĴď� ðĊŒðĴ­ĊÌďÆð� ­� īðŦÐĴ-
tere su un breve racconto che fotografa 
alcune tipiche dinamiche di coppia frutto 
di mancati abbracci o abbracci desiderati 
Ð� ťĊ­ăĉÐĊĴÐ� īðÆÐŒķĴðȘ� A� ÌķÐ� ĨīďĴ­æďĊðĮĴðș�
giungono nella fase dell’invecchiamento 
accorgendosi che ad entrambi mancava 
ossigeno amoroso. Riescono a dare una 
svolta alla loro relazione solo quando im-
parano a respirare e scoprono come dare 
all’altro quell’abbraccio tenero e vitale di 
cui sentono il bisogno sin dall’inizio della 
loro vita. Una splendida metafora di cui far 

IIl Cammino sinodale delle Chiese in 
Italia prosegue sulla linea segnata da 

papa Francesco nell’Esortazione apostoli-
ca Evangelii Gaudium. 
Ricordo che il Cammino sinodale prevede 
uno sviluppo in cinque anni, con un’artico-
lazione in tre fasi: narrativa (2021-2022; 
2022-2023, sapienziale (2023-2024) e 
profetica (2024-2025).  Nella fase narra-
tiva ho curato la Rubrica: “la parola a…”, 
con cui ho rivolto quattro domande ad 
ogni referente di parrocchie, associazio-
ni, movimenti, ecc., proprio per rimanere 
sul pezzo della fase in cui si raccontano le 
proprie esperienze partendo dalla concre-
tezza della vita ecclesiale ma anche socia-
le della nostra diocesi.
Da questo momento cercherò di descri-
vere ed esporre alcuni elementi basilari 
di ecclesiologia con qualche personale 
interpretazione per individuare quali di-
Ċ­ĉðÆìÐ�ÐÆÆăÐĮð­ăð�ÌÐŒďĊď�ÐĮĮÐīÐ�ĉďÌðť-
cate per promuovere la cosiddetta “nuova 
evangelizzazione”, che si distingue dal 
“primo annuncio”, e per vivere questa fase 
sapienziale in modo concreto.
Il Sinodo in questione ci offre la possibilità 
di ripensare e ragionare sul concetto stes-
so di Chiesa. Per la sua rilevanza nell’oriz-
zonte della storia umana e per la sua signi-

tesoro per scrivere al meglio l’irripetibile 
romanzo della nostra vita di coppia! La 
īðŦÐĮĮðďĊÐ� ÌÐăă­� Åī­ŒðĮĮðĉ­� #ð� �Ðī­īÌðĊď�
ha scatenato numerose domande a cui la 
dottoressa ha risposto con ulteriori spunti 
di approfondimento. Segno che davvero il 
tema trattato è centrale per il benessere 
dell’intera società. Il pomeriggio si è con-

cluso con la Santa Messa, concelebrata 
per l’occasione da Don Attilio, Don Alean-
dro e Don Matteo.  

Ufficio Pastorale Familiare della Diocesi 
di Teramo-Atri:  Don Aleandro Cervellini, 
Francesco e Laura Di Giacomo, Giosuè e 
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